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La posizione geografica e le caratteristiche storiche della Croazia ne fanno un paese europeo continentale ed allo stesso tempo anche mediterraneo. La Croazia, situata nell'Europa sud-orientale, tra il mare Adriatico, la Bosnia e Erzegovina e la Slovenia, si estende su una superficie di 56.542 kmq e conta ca. 4,3 milioni di abitanti. La lunghezza della costa adriatica croata è di 1.778 km. In totale ci sono 1.185 isole/isolette/scogli, di cui 67 sono le isole abitate (le più grandi sono l'isola di Krk/Veglia e Cres/Cherso). La vetta più alta è quella del monte Dinara (1.831 m s.l.m.). Il territorio della Croazia presenta tre tipologie di ambiente naturale nettamente distinte: mediterraneo in Istria, Dalmazia e sulle isole, montuoso sulle Alpi Dinariche e sugli altopiani carsici e continentale nella parte nord-occidentale e nella pianura pannonica.

Parlando delle ricchezze naturali va rilevato che secondo le stime dalla FAO (Food and Agriculture Organization of the United Nations) la Croazia fa parte dei 30 stati mondiali più ricchi d'acqua collocandosi al terzo posto nella classifica europea con un totale di 32.818 m³ di riserve d'acqua rinnovabili pro capite/anno. Il Rapporto Mondiale sullo Sviluppo Idrico (World Water Development Report) delle Nazioni Unite stima le riserve d’acqua a 23.890 m³ pro capite/anno.

La superficie complessiva delle aree protette del Paese è pari all’8,48% della superficie complessiva (il 12,1% della superficie di terraferma ed l’1,9% del mare territoriale). Vi sono otto parchi nazionali ed undici parchi naturali; vi sono anche numerosissime altre aree protette. Il più antico parco nazionale è quello dei laghi di Plitvice nella regione montuosa della Lika, dalle spiccate caratteristiche carsiche, che per l'eccezionalità della sua natura è stato dichiarato dall'UNESCO sito Patrimonio dell'Umanità. La località di Kopački rit è, inoltre, una delle maggiori paludi naturali d’Europa; per questo motivo, è stata inserita nella Lista di Ramsar, che comprende tutte le aree paludose di rilievo mondiale. Sulla stessa lista figurano Lonjsko polje, Delta del fiume di Neretva e Crna Mlaka.  Il parco naturale Papuk fa parte della rete European Geoparks Network.

Considerata la diversità tra le regioni croate anche la flora e la fauna delle singole regioni si differenziano notevolmente. Le foreste si estendono su un totale di ca. 2 milioni di ettari; la maggior parte del patrimonio forestale (l’84% ca.) è composto dalle latifoglie (in particolare faggio e rovere), il 16% del patrimonio forestale è dato da conifere (soprattutto abete, pino d’Aleppo,e ginepro) o macchia mediterranea. In Croazia vi sono più di 380 specie animali protette (tra cui sono da annoverare il cinghiale, il lupo, l'orso bruno e, principalmente sull'isola di Cres, il grifone eurasiatico).

La questione ambientale in Croazia sta assumendo sempre maggiore importanza, coinvolgendo fortemente, oltre agli esperti del settore, anche l’opinione pubblica. I problemi connessi alla tutela dell’acqua, del suolo, del mare e dell’aria, allo smaltimento dei rifiuti ed  all’organizzazione delle discariche, vengono affrontati e discussi in varie sedi. Lo sviluppo del settore è stato definito prioritario per il futuro del Paese, in considerazione sia delle sue implicazioni sulla crescita economica del Paese che dell’allineamento alla politica ambientale europea, imposto dal processo di adesione. 

Nella maggior parte dei paesi dell’UE, agli investimenti nella protezione ambientale ed alle  spese di esercizio del settore pubblico ricade circa l’1,8% del PIL; dai dati relativi al 2011 emerge che la Croazia - con il valore tra l’1,1% e l’1,4% del PIL destinato a tali investimenti -  si posiziona nella media dei paesi nell’UE.  In base ai dati dell’Istituto di Statistica Croato nel 2011, l’ammontare degli investimenti nella protezione ambientale è stato di ca. 377 milioni di euro, di cui il 36,6% si è riferito agli investimenti nella gestione delle acque reflue, il 30,5% alla gestione dei rifiuti, il 6,8% agli investimenti nella protezione dell’aria e del clima, l’8,4% alla protezione e risanamento del suolo e delle acque (sotterranee e superficiali), l’1,6% agli investimenti nella protezione della biodiversità biologica ed ambientale, l’1,5% agli investimenti nella protezione dall’irradiamento, l’1,5% nella diminuzione di rumore e di vibrazioni; il 13,% per le altre attività della tutela ambientale. 

Premesso che il settore ambiente è un settore piuttosto complesso e non riducibile ad una valutazione che analizza la produzione locale e gli scambi commerciali, di  seguito si riportano le informazioni relative ai principali elementi dell’ambiente (aria, suolo, acque, biodiversità) ed alle problematiche inerenti la gestione delle acque (potabile e reflue) ed alla gestione dei rifiuti.

Le informazioni inerenti allo Stato sull’Ambiente vengono elaborate dall’Agenzia per la Protezione Ambientale e pubblicate ogni 4 anni, di seguito si riportano gli ultimi dati disponibili selezionati dalla Relazione di Stato sull’Ambiente per il periodo 2005-2008 e da altre pubblicazioni periodiche redatte dall’Agenzia per la Protezione Ambientale.

Grazie alla sua posizione geografica specifica (tre diverse tipologie ambientali) in merito alla biodiversità (relazione tra il numero delle specie esistenti e la superficie del paese) la Croazia si colloca al terzo posto in Europa. Il numero confermato delle specie degli organismi viventi è di 38 mila, ma le stime parlano di un numero alquanto più elevato (si prevede che possa raggiungere anche 100 mila di specie). Va rilevato che sul territorio croato è presente anche un numero abbastanza elevato delle specie endemiche (7,5% della flora endemica)

Per quanto riguarda le emissioni in atmosfera già dal 1990 si registra una notevole riduzione dei principali inquinanti, anche se nel periodo 1997-2007 è stato registrato (in via eccezionale) l'aumento dell'emissione di talune sostanze inquinanti; a partire dal 2007 si registra un continuo trend positivo. Evidentemente, il livello di emissioni riflette tendenze dello sviluppo e delle attività economiche: riduzione della produzione industriale e la ristrutturazione economica negli anni novanta, la crescita economica nella seconda metà dello scorso decennio, miglioramento del quadro giuridico e l'introduzione di misure relative alla protezione dell'aria nel primo decennio del 21° secolo. La crescita economica è, però, in stretta connessione con l'aumento delle emissioni di gas serra – rispetto ai 27 Stati membri dell'UE, la Croazia si classifica al 21-esimo posto per le emissioni di gas a effetto serra e contribuisce alle emissioni globali per lo 0,1%. Nel 2010 le emissioni di gas di serra in Croazia sono state di 28.597 Mt, ovvero lo 0,6% delle emissioni complessive dell’UE-27. La maggior parte delle emissioni di gas di serra derivano dal settore energetico (72,2%), seguono l'industria (13,3%) e l'agricoltura (10,8%). L'attuazione di protocolli internazionali, l’implementazione del quadro normativo nazionale e dei diversi progetti relativi alla problematica hanno contribuito alla riduzione consistente e constante delle sostanze che danneggiano lo strato di ozono, ovvero fino al 93% nel periodo tra 1990 e 2009. 

La gestione delle acque e dei beni idrici pubblici, e la costruzione delle opere di protezione idrica è di competenza dell'ente pubblico Hrvatske vode che gestisce tutte le risorse idriche croate distinte in quattro zone, che comprendono uno o più bacini idrografici o loro parti, e che rappresentano un’entità idrografica: il bacino idrografico del fiume Sava, il bacino idrografico dei fiumi Drava e Danubio, il bacino idrografico del litorale e dell'Istria ed il bacino idrografico della Dalmazia.

La fornitura dell'acqua potabile e gli scarichi delle acque sono di competenza delle amministrazioni locali che attraverso le società comunali pubbliche gestiscono tali servizi. La concessione per lo svolgimento delle attività comunali viene rilasciata dall'amministrazione locale alla persona giuridica o fisica registrata per lo svolgimento di tale attività. Per Legge la concessione può essere rilasciata per un periodo massimo di 30 anni.

La Croazia dispone di un buon sistema di allaccio della popolazione ai sistemi di fornitura d’acqua in quanto oltre l’80% della popolazione è collegato al sistema di distribuzione pubblica e oltre la metà alla rete fognaria. Negli impianti di depurazione viene depurato circa il 64% delle acque di scarico. La maggior quantità delle acque reflue viene scaricata nei flussi fluviali (il 55,4% delle acque non depurate ed il 77,7% di quelle depurate) e nel mare (il 42,1% delle acque non depurate ed il 21,9% di quelle depurate).

Da un totale di 295 località che dispongono di rete fognaria, il 44% (131 località) dispone del depuratore delle acque di scarico e soltanto il 27% della popolazione utilizza i depuratori per le acque di scarico. 

In base ai dati relativi all’anno 2011, la quantità di acque reflue “prodotte” in Croazia è stata di 342,8 milioni di m3 (301 milioni di m3 nel 2010). Nel 2011 in Croazia sono stati attivi 109 depuratori che hanno depurato 209,15 milini di m3. La lunghezza della rete fognaria è stata di 8.557 km (+l 4% rispetto al 2010) 

Particolare attenzione viene prestata anche alla tutela del mare. Già a partire dal 1998 vengono effettuate sistematicamente analisi della qualità sanitaria del mare sulle spiagge croate e si rileva, lungo tutta la fascia costiera adriatica, una situazione ecologica molto soddisfacente. E’ da ribadire, inoltre, che lo status ecologico di quasi tutta la zona costiera croata ha ottenuto i massimi voti in base al livello di eutrofizzazione (“oligotrofico”). Per quanto riguarda i metalli tossici nel mare va rilevato che la riscontrata presenza di cadmio e piombo si riferisce principalmente all’afflusso proveniente dalle acque fluviali e in misura minore da acque di scarico comunali ed industriali. Il Ministero per la Protezione dell’Ambiente e della Natura croato è il punto di riferimento per il Piano di azione mediterraneo del programma dell’ONU per l’ambiente e partecipa attivamente a tutte le iniziative connesse a tale problematica. Va rilevato inoltre che l’Agenzia per la Protezione Ambientale partecipa in qualifica del partner al progetto MEDPAN south – Rafforzamento della rete delle aree marine protette, finanziato da WWF (Works Wildelife Fund). E’ in corso la realizzazione del Progetto di protezione dall’inquinamento nella zona costiera - fase 2;  finanziamento assicurato dalla BERS e dal Governo Croato, il valore del progetto è di 40,7 milioni di euro, il periodo di attuazione è da dal 2012 al 2014.

Per quanto concerne il trattamento dei rifiuti va rilevato che in base alle linee guida contenute nella Strategia Nazionale per la Gestione dei Rifiuti nel 2007 è stato varato il Piano Nazionale della Gestione dei Rifiuti per il periodo 2007-2015 che prescrive, tra l’altro, gli obiettivi principali da conseguire in tale ambito e precisamente: predisposizione di un sistema integrato di gestione dei rifiuti, risanamento e chiusura delle attuali discariche, risanamento delle ubicazioni ad elevata presenza di rifiuti, sviluppo e organizzazione dei centri regionali e conteali per la gestione dei rifiuti con possibilità di lavorazione dei rifiuti prima dello smaltimento definitivo,

La quantità totale di rifiuti “prodotta” negli ultimi anni è stata di oltre 4 milioni di tonnellate/anno (esclusi i rifiuti forestali e la terra sterile) di cui ca. 1,7 milioni di tonnellate si riferisce ai rifiuti comunali. Le quantità dei rifiuti stanno aumentando di anno in anno e subiranno, nell’arco temporale di 5 anni, un aumento di circa il 50%. La quantità media dei rifiuti per capita è passata da 327 kg nel 2005 a 367 kg nel 2010 (media dell’UE nel 2009 è stata di 514 kg/pro capita); considerato lo sviluppo economico ed ulteriore espansione del settore turistico e prevedibile un consistente aumento della quanità dei rifiuti. 

Nel corso degli ultimi anni è aumentata la “copertura” della popolazione con la raccolta organizzata di rifiuti, passando dal 57% ad oltre il 96% (nel 2010). In Croazia sono operanti oltre 400 soggetti (enti comunali e concessionari) che depositano rifiuti in quasi 300 discariche ufficiali che operano con o addirittura senza licenza d’uso. La situazione nelle discariche rappresenta, infatti, un grave problema la cui soluzione è urgente. Va rilevato che è in corso la bonifica sia della più grande discarica del paese nella capitale croata, che di un gran numero di discariche illegali. Fino all’anno 2011 il Fondo per la Tutela Ambientale ed Efficienza Energetica ha finanziato il risanamento di 102 discariche. È in aumento (del 60% nel 2011 rispetto al 2007) il numero delle società registrate per le attivita’ della gestione dei rifiuti ed è in crescita l’apporto del settore privato nella fornitura dei servizi e nella gestione degli impianti per lo smaltimento dei rifiuti in particolare quelli industriali e tossici.  Nel giugno del 2011 erano in Croazia 471 aziende registrate per le attività di raccolta/stoccaggio/trattamento dei rifiuti (di cui 109 aziende autorizzate per lo stoccaggio dei rifiuti pericolosi e tossici) e 632 aziende (tra pubbliche e private) registrate per il  trasporto dei rifiuti.

Politiche nazionali dello sviluppo e degli investimenti

La materia della tutela ambientale è regolata da numerosi atti legislativi tra i quali vengono annoverati: Strategia Nazionale per la Tutela dell’Ambiente (2002), Piano nazionale operativo per la tutela dell’Ambiente (2002), Legge sulla tutela dell’Ambiente (2007), Legge sulle acque (2005), Strategia sulla gestione delle Acque (2008),  Strategia per la gestione dei rifiuti (2006), Piano nazionale per la gestione dei rifiuti per il periodo 2007-2015 (2007), Strategia dello sviluppo sostenibile della Repubblica di Croazia (2009), Programma Operativo per l’Ambiente 2007-2013,  Azioni strategiche per lo sviluppo dell’Economia Verde (2011) e numerosi regolamenti sulla materia emanati in merito. 
Dal punto di vista istituzionale la materia viene coordinata dal Ministero per la Tutela dell’Ambiente e della Natura con il supporto di vari altri enti e ministeri nella programmazione degli interventi in specifiche aree. Nel 2002 il Governo della Repubblica di Croazia ha costituito un’apposita Agenzia per la Tutela dell’Ambiente (Agencija za zaštitu okoliša) la cui attività primaria consiste nella raccolta di dati sull’ambiente e nella successiva redazione dei rapporti sullo stato ambientale. Nel 2003 è stato costituito anche un apposito ente denominato Fondo per la Tutela dell’Ambiente e per l’Efficienza Energetica (Fond za zaštitu okoliša i energetsku učinkovitost) per il finanziamento di meccanismi volti alla risoluzione delle problematiche ambientali. 

Nel corso di negoziati di adesione all’UE il capitolo n. 27 – Protezione ambientale è stato formalmente aperto in data 19 febbraio 2010 e chiuso in data 22 ottobre 2012. E’ da rilevare al riguardo che la Croazia ha richiesto dei periodi transitori per quelle direttive e quei settori che necessitano di ingenti investimenti; ciò si riferisce ai sistemi per il trattamento delle acque reflue, per il trattamento dei rifiuti ed all’inquinamento industriale. 
La Croazia, quale Paese candidato all’ingresso nell’UE per il 1° luglio 2013, nel periodo di preadesione ha assunto gli obblighi denominati “3 volte 20% fino al 2020”, ovvero: migliorare l’efficienza energetica del 20%; la partecipazione di fonti rinnovabili al consumo totale di energia deve raggiungere il 20%; diminuzione dell’emissione di gas a effetto serra del 20%. 
La  Croazia ha ratificato anche il Protocollo di Kyoto. Con la sottoscrizione della Risoluzione e del Protocollo di Kyoto la Croazia ha assunto anche determinati obblighi tra cui quello che entro l’anno 2012 deve diminuire il livello di emissione di CO2 del 5% rispetto all'anno 1990.

In base a quanto definito nel Programma Operativo per l’Ambiente 2007-2013 la Croazia ha concentrato le sue priorità su due obiettivi:

1. Sviluppo dell’infrastruttura per la gestione dei rifiuti con l’obiettivo di integrare il sistema della gestione dei rifiuti (investimenti nella costruzione dei centri per la gestione e trattamento dei rifiuti e delle strutture connesse, nel risanamento delle discariche e delle località altamente inquinate) 

2. Tutela delle risorse idriche della Croazia attraverso il miglioramento del sistema di fornitura d’acqua e del sistema di gestione integrata del trattamento delle acque reflue (investimenti nella costruzione/ricostruzione/ampliamento della rete per la fornitura dell’acqua potabile, negli impianti per il trattamento delle acque, nei sistemi pubblici di rete fognaria e negli impianti per il trattamento delle acque reflue, nella diminuzione delle perdite d’acqua nella rete per la fornitura con l’acqua potabile) 

La Strategia sulla Gestione delle Acque (emanata nel 2008) prevede due cicli di investimenti, ognuno per un periodo di 15 anni - iniziando dal 2008 e terminando nel 2038, per un totale di 7,04 miliardi di euro di cui ca. 1,7 miliardi di euro per i progetti di costruzione della rete pubblica di approvvigionamento (fornitura) dell’acqua, ca. 2,6 miliardi di euro per i progetti degli scarichi e dei depuratori d’acque reflue comunali, ca. 1,4 miliardi di euro per progetti per la tutela da alluvioni, 600 milioni di euro per i progetti di irrigazione e circa 600 milioni di euro per il progetto di costruzione del canale Dunav-Sava. L’ente pubblico Hrvatske vode gestisce le gare d’appalto internazionali (i bandi di gara vengono pubblicati anche sul sito dell’ICE). 

Il Fondo per la Protezione Ambientale e l'Efficienza Energetica segue gli investimenti nel settore energetico (progetti relativi al miglioramento dell'efficienza energetica ed all’utilizzo delle energie rinnovabili) e nel settore della protezione ambientale, attraverso diversi programmi di incentivazione e dei sussidi. Nella  Strategia per il rilancio di un nuovo ciclo di investimenti per il periodo 2012 – 2015, con l’accenno particolare all’anno 2013, che il Governo ha presentato nel dicembre 2012 si prevedono importanti investimenti dal settore pubblico. Il totale degli investimenti pianificati dal Fondo solo per il 2013 ammonta a ca. 74 milioni di Euro. Prossimamente dovrebbero essere bandite le gare per i co-finanziamenti dei progetti relativi a settore della protezione ambientale; sarà possibile ottenere anche i finanziamenti a tasso zero fino a circa 100 mila euro (per i privati) ed i finanziamenti a fondo perduto per il settore pubblico fino a circa 200 mila euro. All’inizio del 2013, il Fondo ha presentato 6 progetti che hanno come obiettivo la tutela della biodiversità biologica ed ambientale, di valore complessivo di circa 562 mila di euro, la cui realizzazione si prevede nei prossimi due anni. Il contributo del Fondo è pari al 40 % del valore complessivo dei progetti promossi. 

La Banca croata per la ricostruzione e lo sviluppo (www.hbor.hr) ha istituito il Programma di finanziamento di progetti per la protezione ambientale, l’efficienza energetica e le fonti rinnovabili dell’energia destinati alle unità di amministrazione locale, agli enti comunali,  alle società commerciali, agli artigiani ed alle altre persone giuridiche; i finanziamenti riguardano gli investimenti in attività patrimoniali/capitale permanente (investimento iniziale, terreno, locali di lavoro – edifici/strutture, attrezzature/equipaggiamento) ed in mezzi d’esercizio durevoli; vengono concessi direttamente (finanziamenti diretti) o tramite le banche commerciali; l’entità del finanziamento non è stabilita e dipende da numerosi fattori, ma in ogni caso può ammontare al massimo al 75% del valore preventivato dell’investimento (IVA esclusa); il periodo di ammortamento è al massimo di 12 anni compreso il periodo di grazia (max. 2 anni); tasso d’interesse 4%
.

Politiche e Programmi di sviluppo UE 

Considerato che in data 1° luglio 2013 la Croazia aderirà all’UE è stato già predisposto dalla Commissione Europea anche il pacchetto finanziario per il Paese per la seconda metà del 2013 (in totale circa 687,5 milioni di euro).

Al momento, invece, la Croazia sta utilizzando i finanziamenti dallo Strumento di preadesione IPA (Instrument for Pre-accession Assistance); i  progetti nell’ambito della protezione ambientale possono essere finanziati dalla componente IIIB che è il programma destinato ai progetti relativi alla gestione dei rifiuti e alla gestione delle risorse idriche. I finanziamenti IPA a fondo perduto destinati al Programma operativo per il periodo dal 2007 al 2013 ammontano a 131,3 milioni di euro. Sono previsti finanziamenti in tre settori prioritari: gestione dei rifiuti (42,4 milioni di euro), gestione del settore idrico (86,8 milioni di euro) ed assistenza tecnica (2,1 milioni di euro). Dai ca. 42 milioni di euro previsti per il settore dei rifiuti, finora sono stati già assegnati 41,75 milioni di euro per i progetti del Centro regionale per la gestione dei rifiuti di Mariščina e Centro regionale per la gestione dei rifiuti di Kaštijun nonché per la preparazione della documentazione progettuale per il risanamento/la bonifica della fossa di Sovjak. E’ in corso la preparazione di ulteriori progetti nel settore della gestione dei rifiuti (Centri per la gestione dei rifiuti a Piškornica, Biljane Donje e Bikarac). Nel settore idrico sono stati stanziati finanziamenti pari a 86,8 milioni di euro (il totale dell'importo previsto) che riguardano i progetti di realizzazione degli impianti per il trattamento delle acque reflue e di sistemi di approvvigionamento idrico/canalizzazione pubblica per le città di Slavonski Brod (valore complessivo del progetto 30 milioni di euro), Knin (valore complessivo del progetto 15,5milioni di euro), Drniš (valore complessivo del progetto 6,5 milioni di euro) e  Sisak; il progetto per la città di Poreč/Parenzo è stato trasmesso alla Commissione europea per l’approvazione. 

I Programmi transfrontalieri e transnazionale con i quali e’ possibile co-finanziare i progetti e gli investimenti nella protezione ambientale sono i seguenti: 

· Programma di Cooperazione transfrontaliero Adriatic IPA CBC, Asse prioritario II: Risorse naturali e culturali e prevenzione dei rischi
· Programma di cooperazione “Europa Sud Orientale”, Asse prioritario II: Protezione e miglioramento dell ambiente 

· Programma Transnazionale Mediterraneo, Asse prioritario II: Protezione dell'ambiente e promozione di uno sviluppo territoriale sostenibile 
Nell’ambito del Programmi dell’UE relativi al settore dell’ambiente va annoverato il Programma Quadro per la Competitività e l'Innovazione (CIP) – ovvero i suoi sottoprogrammi:

· Energia Intelligente - Europa (IEE), lanciato nel 2003 dalla Commissione europea. Trattasi di uno strumento finanziato il cui obbiettivo è di promuovere lo sviluppo sostenibile e di agevolare gli investimenti in tecnologie innovative ed eco-compatibili;

· Imprenditorialità e Innovazione (EIP) che sostiene i progetti eco-innovativi. Per l’anno 2012. Il valore complessivo di finanziamenti destinati ai progetti eco-innovativi è stato di 34,8 milioni di euro. Il bando è stato incentrato su cinque settori prioritari: riciclaggio dei materiali, acqua, prodotti sostenibili per l'edilizia, imprese verdi, settore alimentare e delle bevande ed è stato rivolto in particolare alle PMI. Offre un cofinanziamento fino al 50% del costo del progetto. L'invito a presentare proposte era aperto fino al 6 settembre 2012 e si prevede che saranno selezionati e finanziati circa 50 progetti. Prossimo bando è previsto per la metà del 2013. 

Progetti, Programmi e Finanziamenti Internazionali 

La Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo – BERS  (principale investitore istituzionale nella regione dei Balcani in cui opera da piu’ di 20 anni) ha stretti legami con il Governo croato e con le Amministrazioni regionali/municipali.  La strategia della BERS 2010-2013 per la Croazia prevede sostegno d’imprenditoria, miglioramento delle competitivita’ e l’orientamento delle aziende al processo d’internazionalizzazione regionale delle loro attivita’; gli investimenti nei settori delle infrastrutture, dell’energia e dell’ambiente; e le usuali attivita’ di intermediazione finanziaria. Nel 2011 la Banca ha investito complessivamente ca. 152 milioni di euro
 nella Croazia attraverso diverse forme di attivita’
, di cui il 30% si riferisce agli investimenti infrastrutturali (tra cui anche gli investimenti nel settore ambiente), il 26% sono i cosiddetti investimenti corporate, il 24% sono investimenti destinati alle istituzioni finanziarie ed il 20% sono gli investimenti nel settore energetico. In base ai dati disponibili sugli investimenti nel 2012, la BERS ha finanziato progetti per un valore complessivo di 75,1 milioni di euro
 tra cui anche Il progetto di ristrutturazione del sistema di trattamento delle acque e della gestione dei rifiuti da parte dell’Amministrazione  della Citta’ di Zagabria (Zagrebački Holding).  Sul sito della Banca sono indicati anche i progetti approvati e si trovano in diverse fasi di bandi/gare pubbliche tra cui anche quelli relativi al settore della protezione ambientale, ovvero:

Progetto Gestione delle Acque Split,

Progetto Gestione delle Acque della Regione Nord Ovest

Progetto Gestione delle Acque Šibenik. 

In fase di definitiva approvazione dalla BERS si segnala il progetto Rijeka Water and Wastewater Investment Project.

La Banca Europea per gli Investimenti (BEI) e la Banca Croata per la Ricostruzione e lo Sviluppo (HBOR) a gennaio 2013 hanno firmato l’accordo per un prestito del valore di 500 milioni di euro per il finanziamento delle PMI in Croazia. Trattasi del più grande prestito finora concesso alla banca croata. Il prestito è destinato a finanziare i progetti di piccole e medie imprese e di Mid-Cap imprese, nonché agli investimenti di dimensioni limitate nel settore industriale e precisamente nei campi di economia della conoscenza, energia, tutela dell’ambiente, salute e istruzione. I finanziamenti possono essere destinati anche ai progetti infrastrutturali di dimensioni piccole e medie nel settore pubblico. La collaborazione tra la HBOR e la BEI è iniziata nel 2001 e finora sono stati firmati sette accordi per i prestiti di un valore complessivo di 860 milioni di euro. Grazie a tali mezzi finanziari, la HBOR ha finanziato circa 1.300 progetti, di cui la maggior parte sono i progetti delle piccoli e medie  imprese.

Il programma JASPERS (Assistance in Supporting Projects in European Regions) attraverso la consulenza delle banche coinvolte, fornisce l’assistenza tecnica alle autorità nazionali e regionali in tutte le fasi del ciclo del progetto, per aiutarle a predisporre progetti di qualità, ammissibili agli aiuti comunitari in tutti i parametri, suscettibili di utilizzare efficacemente i fondi a disposizione e attrarre ulteriori finanziamenti. JASPERS prevede seguenti settori d’intervento: reti trans-europee (RTE); trasporti al di fuori delle RTE comprese le ferrovie, trasporti marittimi e fluviali; sistemi di trasporto intermodale e la loro interoperabilità; la gestione del traffico aereo e stradale; trasporti pubblici e urbani ecologici; ambiente, (approvvigionamento idrico, trattamento delle acque e dei rifiuti, rifiuti solidi, efficienza energetica e dalle energie rinnovabili); PPP - Partenariato Pubblico-Privato.

La Banca Mondiale sta sostenendo il settore della protezione ambientale nella Croazia co-finanziando i quattro progetti attualmente in corso: Bosna and Herzegovina - Croatia Neretva e Trebišnjica Management Project (valore complessivo è di 21 milioni di $, la conclusione prevista in data 31/12/2013), EU NATURA 2000 Integration Project (valore complessivo di 60 milioni di $, la conclusione prevista  in data 30/04/2016), Coastal Cities Pollution Control Program (valore complessivo di 181 milioni di $, la conclusione prevista in data 30/09/2014) e  Inland Waters Project (valore complessivo di 140 milioni di $, la conclusione prevista in data 31/10/2015).

Opportunita’ specifiche per le imprese italiane 

Quali opportunità più interessanti per il Sistema Italia si indicano i progetti d’investimento relativi al settore dell’ambiente, presentati dal Governo Croato nel documento Strategia per il rilancio di un nuovo ciclo di investimenti per il periodo 2012 – 2015, con l’accenno particolare all’anno 2013. La Strategia conferma il settore ambiente quale uno dei settori prioritari dell’economia croata per cui a questo settore saranno destinate importanti risorse finanziarie; per l’anno 2013 si prevedono gli investimenti per un valore complessivo di circa 271 milioni di euro ed i progetti presentati riguardano gli investimenti nel miglioramento delle infrastrutture idriche, costruzioni delle condutture idriche (approvvigionamento, scarico delle acque).
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Importo (mil 

Euro) 

Denominazione del progetto 

Costruzione della rete idrica regionale nella Contea Bjelovarsko-Bilogorska 

55

Costruzione della rete idrica regionale nella Contea Koprivničko-Križevačka 

52

Costruzione rete idrica compreso il collettore e centro per il trattamento delle 

acque reflue a Osijek 

82

Rete di fognatura ed impianto per il trattamento/depurazione delle acque 

reflue a Rijeka 

115

IL TOTALE DEGLI INVESTIMENTI NELL'ECONOMIA IDRICA 

304

Di seguito si riporta la lista dei progetti presentati con gli importi d’investimenti pianificati per il 2013: 

In base alla lista (tuttora indicativa) dei progetti da finanziare nel periodo 2013-2015 di cui al Programma Operativo della Protezione Ambientale 2013-2015 (ancora in fase di adozione definitiva) si prevedono ulteriori investimenti nell’economia idrica per un valore di circa 800 milioni di euro.  Allo stato attuale sono previsti 13 progetti; i più importanti progetti sono i seguenti: 
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Importo 

(mil Euro) 

Denominazione del progetto 

Approvigionamento delle acque - Societa' Zagrebački Holding 

11

Scarico delle acque - Societa' Međimurske Vode 

8

Scarico delle acque - Societa' Vodovod Osijek 

7

Costruzione della conduttura idrica del tratto Sikirevci-Bicko Selo ili acquedotto 

7

Miglioramento della gestione delle infrastrutture idriche a Slavonski Brod 

7

Miglioramento della gestione delle infrastrutture idriche a Knin 

7

Altri progetti

215

IL TOTALE DEGLI INVESTIMENTI NELL'ECONOMIA IDRICA 

271

Preparazione della documentazione progettuale necessarie per la candidatura dei progetti ai fondi dell'UE 

8


La maggiore parte dei progetti presentati nell’ambito dello smaltimento rifiuti ha gia’ ottenuto i finanziamenti necessari per la preparazione dei progetti (finanziamento nell’ambito dell’IPA III B) e per la loro successiva realizzazione (finanziamenti da parte della BERS, BEI e BM). Di seguito si riportano i progetti piu’ importanti indicati nel Programma Operativo che riguardano la gestione dei rifiuti i cui realizzazione si pianifica nel periodo 2013-2015:

· centro regionale per lo smaltimento dei rifiuti a Piškornica (zona nord-ovest della Croazia), valore complessivo del progetto stimato da 50 a 70 milioni di euro;

· centro regionale per lo smaltimento dei rifiuti a Biljane Donje (contea di Zadar), valore complessivo del progetto stimato da 50 milioni di euro;

· risanamento del sito altamente inquinato (“punto caldo”) dai rifiuti, fossa Sovjak, vicino a Rijeka, valore dell’investimento ancora non noto 

Avvisi di preinformazione:

· IPA — Fornitura di attrezzature per il centro regionale di gestione dei rifiuti di Kaštijun, regione istriana, 2013/S 025-037682
· IPA - Programma relativo alle acque reflue di Sisak — Fornitura di attrezzature per la manutenzione del sistema fognario, 2012/S 169-279140
· IPA — Programma relativo alle acque reflue di Sisak — Costruzione degli attraversamenti fluviali, 2012/S 159-264568

· IPA — Sviluppo di una riserva di progetti relativa ai fondi strutturali dell'UE per la protezione delle risorse idriche della Croazia mediante approvvigionamenti idrici migliori e sistemi di gestione delle acque reflue integrati in Istria e in Croazia continentale, 2012/S 125-205707
· IPA — Sviluppo di una riserva di progetti relativa ai fondi strutturali dell'UE per la protezione delle risorse idriche della Croazia mediante approvvigionamenti idrici migliori e sistemi di gestione delle acque reflue integrati nella Dalmazia settentrionale e centrale, 2012/S 125-205705
Avvisi di gara:

· BERS: Sibenik Wastewater Management Programme, data di scadenza 15/01/2014
· BERS: North Western Regional Wastewater Project, data di scadenza 01/10/2013

· BERS: Sisak Wastewater Management Programme, data di scadenza 21/08/2013

Si informa che a breve si prevedono anche le gare relative ad alcune fasi del progetto Mariščina - Centro regionale per la gestione dei rifiuti della contea Litoranea montana; l’investimento stimato a 59 milioni di euro.
Per quanto concerne la presenza italiana in loco di seguito si riportano i nominativi delle principali società italiane operanti in Croazia nel settore dell’ambiente

· EURECA CONSORZIO STABILE CMB, UNIECO, CLF - ingegneria, costruzione e gestione di edifici, infrastrutture ed impianti (anche quelli di recupero e salvaguardia ambientale)

· ISEA srl - progettazione, installazione e gestione di impianti di depurazione delle acque reflue

· SIMAM SpA - ingegneria ambientale ed impiantistica).

I contatti delle suddette aziende italiane (che sono tutte anche i membri del Comitato Consultivo dell’Imprenditoria Italiana in Croazia) sono disponibili al link www.cciic.hr
Si  informa, inoltre: 

· nel 2010, e’ stato affidato alla societa’ italiana SOGES S.p.A. Torino il servizio di assistenza tecnica denominato “Technical Assistance for Management of the Envirnoment Protection Operational Programme (EPOP)” EuropeAid/128599/D/SER/HR

· la societa’ FARIDA Industrie S.p.A. ha partecipato insieme alla societa’ croata GRADATIN a diverse gare d’appalto per la fornitura dei beni per il progetto “Coastal Cities Water Pollution Controll Project 2”.

� In base alla Decisione della HBOR (tuttora in vigore) il tasso può essere diminuito per un punto percentuale (e quindi arrivare al 3%) fino al 30/06/2013


� Il valore complessivo dei progetti co-finanziati nel 2011 dalla BERS ammonta a 284.53 milioni di euro, di cui l’importo finanziato dalla BERS e’ di 152,50 milioni di euro 


� Finanziamenti dei progetti infrastrutturali con prestiti garantiti dai governi dei Paesi beneficiari; attivita’ di banca d´investimento a supporto di investimenti esteri diretti, anche in forma di joint ventures, assunzione di partecipazioni sia Equity che Debt.


� Il valore complessivo dei progetti finanziati nel 2012 ammonta a 204.10 milioni di euro, mentre l’importo finanziato dalla BERS e’ 75.11 milioni di euro





